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SEN.ATO DELLA REPUBBLICA 

. . 

RELAZIONE DELLA lOa COMMISSION-E PERMANENrl1E 
(LAVORO, EMIGRAZlONE, PREVIDENZA SOCIALE) 

SUL 

~ DISEGNO o ·1 LEG·GE 

tlresentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

col Ministro del Tesoro e ltd in.terin~· del Bilancio 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

NELLA SEDUTA' DEL 28 GENNAIO 1949 

Comunicata. alla Presidenza il LZ"; marzo 194H 

Disposizion( particolari per garantire i crediti degli impiegati e degli operai dipen· 
denti da imprese industriali per retribuzioni e indennità di licenziamento. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
n. 24 7 sottoposto alla approvazione del Senato 
reca « particolari disposizioni per . garantire 
i crediti degli impiegati e degli operai dipen­
denti da imprese industriali per retribuzioni 
e indennità di licenziamento ». 

Tali provvedimenti di carattere -anche assi­
stenziale ~ispondono ad una esigenza sociale 
creatasi in conseguenza delle gravi · diftìcoltà 
nelle quali si dibattono talune aziende indu­
striali che, · nella faticosa ripresa del dopo · 
guerra, ancora non sono addivenute ad una 
utile riconversione dei propri impianti. La 
inderogabile esigenza sociale di provvedere 
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alla tut~la degli interessi di quei dipendenti 
che vedono -a causa delle condizioni di disse­
sto dell'impresa - serian1ente compromessi i 
diritti acquisiti, risponde ad un concetto soli­
daristico che nella società moderna va ogni 
giorno affermandosi. 

Il provvedimento in esame si propone di 
scongiurare, od almeno di ridurre, il danno 
che il processo di trasformazione aziendale, 
nella fase di adeguamento ad una rinnovata 
economia di pace, può talvolta cagionare ai 
dipendenti delle imprese industriali. 

Per quanto si riferisce alle indennità di 
!licenziamento giova osservare che il problema 
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è aperto ed acutizzato dopo le proroghe della degli operai, ai sensi dell'articolo 2095 del 
sospensione dall'obbligo- per i ve.rsamenti al Codice civile. 
fondo per l 'indennità agli impiegati previsto Il disegno di legge n. 24 7 si ricollega ai pre­
da! regio decreto-legge 8 gennaio 1942, n. 5, cedenti decreti legislativi 17 ottobre 1947, 
proroghe accordate anche per l 'adeguamento n. 1134 e 23 marzo 1948, n. 328, che ebbero 
dei contratti di assicurazionE( di capitalizza- efficacia sino ar 30 giugno .1948 e prevedevano 
zione stipulati a senso degli articoli 4 e 5 disposizioni particolari per garantile i crediti 
del citato regio decreto-legge. degli impiegati e operai appartenenti ad im-

In occasione della approvazione dell'ultima prese industriali in , genere ed a · quelle per . 
proroga votata - in sede deliberantè - il 7 ot,. 1 l'estrazione di combustil;>ili solidi nazionali. 
t o bre 1948 dalla lO a Commissione permanente I dati offerti dalla relazione mi.i:risteriale 
del Senato, il relatore ha formulato una racco- precisano che l'applicazione dei suddetti de.: 
mandazione indirizzata al Governo onde la creti determinò i.Iupegni al l 0 ottobre 1948 
disciplina della materia in questione fosse per complessiye lire 7ti6.428.826 di cui circa 
attuata entro il termine dell'ultima proroga 300 milioni già in fase di ricupero con graduale 
31 marzo 1949 così da evitare · ulterio1i dila- realizzo. 
zioni alla regolamentazione di un p1·o blema Ora il problema dell 'inte1vento · statale si 
cbe richiede «un assetto u1·gente e .definitivo ». ripresenta nuovamente e con ca1attere d'ur- · 

Il pr~blelna ha avuto recentemente anùhe la genza, perchè la situazione dell'llio.ubtiia non 
particolare attenzione della 5a Corr1nlissione è anco1·a no1malizzata ed in ta1u:W. hettoli si 
permanente ·del Senato, che ba plovo&to un lamenta un acuiJ:si o.ella Ciibi pe1· 1a 1ita1o.ata ~ 
emendamento al dise~no di' legge ·195- appro- · od in certi casi incompleta - ricoL.versione 
vato poi dall'Assemblea nella bt-uuta dell7 1eb- . degli impianti. · 
braio u. S: - per il trabfer.~.mento a capitale dei Non volendo p~rò far 1icade1e sui dipendenti 
sa~dl attivi1deùe I-iva1utazìord per con~uaglio · i1. danno di una licOl.lVelbiol.le le~ata o.olOlOsa­
monetario. Tale emendamento prevede, in mente a situazioni di insol v enza o di dissesto, 
sede di rivaìutazione, 1 'accantonamento ne- si ritiene necessru·ia- per un p1incipio ui giu­
cessario per costituire o integ1a1e il fondo stizia sociale - l'adozione ui proyved1menti 
di anzianità e di quiescenza. ' cne, nella fase .dell'rutt-liore abbt-tto d.ell'llll-

In attesa però che. un p1o b~ema di tale im- presa, gaiantitscano ai <llpt-nd.eL.ti delle azit-nde 
portanza abbia a trovare una soluzione orga- uissetstate il pagamento uetie 1etlibuzioni rela­
nica e definitiva che tenga, conto della 1·ea1e trve all'ultimo mese di se1vizio e l'indennità 
~ituazione, si rende inuib~tnsabile un p1ovve- di licenziamento . nonchè la integiazio'ne di 
dimento che vada incontro - in via eccezio- p1ovvidenze che attenuino le éonÒ.izioni di 
nale 'e con carattere d'ui·genza- alle necessità grave di~:>agio de1·ivanti dalla cessazione del 
di q'!lei dipendenti da imprese industl'iali che rapporto di lavoro. 
«a causa di gravi difhcoltà di p1ocedere ad Le garan.Zie previste dall'articolo l del dise­
utile riconversione o riorg~zazione econo- gno di legge, condizionate dalle autorizzazioni 
micamente conveniente, siano ·dichiarate fallite indicate dall'articolo . 2, son~ integrate d~ 
o poste in liquidaz~one o sottoposte ~dammi- indennità (articolo 3) acc~rdate come segue: 
nistrazione controllata o a procedura di con- a) :una indennità pari ai due terzi della 
cordato preventiyo )), ' . retribuzione globale corrispondente a 40 ore 

A ciò provvede il disegno di legge in esame sett~manali, e gli assegni familiari nella misura 
che vuol garantire ai dipendenti licenziati normaie, per i primi 30 giorni dal . licenzia­
non solo il pagamento delle indennità di licen- mento; · 
ziamento spettànti per i diritti acquisiti, ma b) la cor;responsione dell'indennità e del­
ancora (articolo l) garantisce il paga-mento - l 'assegno integrativo di disoccupazione, op­
posto che ricorrano gli estremi pr~visti - delle pure del sussidio straordinario di disoccupa­
retribuz.ioni relative all'ultimo mese di ser- zio ne per i successivi 150 giorni. 
vizio non' corrisposte ai prestatori di lavoro A questo proposito giova osservare che i 
appartenenti alle categorie degli impiegati e benefici suesposti riproducono pressochè int~-
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gr al mente quelli J>revisti dall'articolo 3 del 
decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 328, e 
difieriscono ~ parte dal primo decreto legi~ . 
slativo 17 ottobre 1947, n.ll34, che accordava 
le indennità sempre per complessivi 180 giorni 
ma distribuite con un diverso criterio. 

Quali sono le ragioni che hanno indotto' il 
·Ministero a non confermare il trattamento 

· .previsto dal decreto legislativo 17 ottobre 
1941, n. 1134? 

Evidentemente tali ragioni si riassumono 
nel proposito di non aumentare eccessiva­
mente l 'onere a c·arico dello Stato - onere 
rappresentato dal trattamento speciale pre­
visto dall'articolo 3 del disegno di legge -
fatta eccezione della parte posta a cadeo 
delle relative gestioni speciali per indennità 
è sussidi di disoccupazione, ed ancora dalla 
parte di crediti d~ cui all'articolo l che ri-
sultasse impossibile ricuperare. ,·-, 

La Commissione si era prospettata la oppor­
tunità di dar decorrenza alla legge dalla data 
del l 0 luglio 1948 allo scopo di evitare solu­
zione di continuità rispetto alle precedenti 
disposizioni. Tuttavia, date le difficoltà che 
possono sorgere in rapporto ali 'ent'ità dell 'im­
pegno, e riconosciuta d'altra parte l'urgenza 
di attuare il più rapidamente possibile le prov­
videnze dal disegno di legge previste, è stata 
concorde la .Commissione nel' sottoporre · al 
Senato il disegno stesso con la decorrenza 
proposta dal Governo. 

La Commissione si .è trovata concorde nel 
proporre al Senato alcuni emendamenti al­
,l'articolo 3 che hanno lo scopo di rendere più 
precisa la formulazione dell'articolo stesso. 
Nel testo proposto dalla Commissione· ven-

, ' 
gono esplicitamente estese agli impiegati le 
disdosizioni contenute nell'articolo 3. 

La gestione speciale <(Cassa di integrazione 
dei guadagni degli operai dell'industria» inca­
ricata della gestione - per la quale terrà una 
contabilità separata - è surrogata in tutti i 
diritti acquisiti ai prestatori d'opera vèrso , 
l 'imprenditore. 

Il Fondo indennità impiegati - costituito 

presso l 'Istituto nazionale delle assicurazioni -
è tenuto a versare ~Ila Cassa di ~tegrazione 
le somme dovute ai sensi del secondo comma 
dell'articolo 1 O del regio decreto-legge 8 gen­
naio 1942, n. 5, mentre analogo obbligo è ac­
collato anche agli Enti assuntori di contratti 
di assicurazione e di capitalizzazione · previsti 
dagli articoli 4 e 5 del suddetto regio decreto­
legge. 

Con l'a~ticolo 5, comma secondo, viene 
introdotta nel disegno di legge una cautela 
non prevista dai due citati decreti legislativi. 
La Cassa per l 'integrazione dei guadagni degli 
operai dell'industria do'Vrà· infatti stabilire 
tutte le opportune garanzie per l 'azione di 
ricupero delle somme anticipate secondo 
l 'articolo l ~lle ditte inadempienti. . " . 

L'articolo 1 del disegno di legge in esame 
elenca -come i due precedenti decreti legisla­
tivi - i casi di cessazione dal godiment-o . dei 
benefici concessi all'articolo 3. Una impor- · 
tante innovazione viene però introdotta ora 
con l'ultimo comma dell'articolo 7: una no­
tevole facilitazione non prevista dai citati 
decreti legislativi · 17 ottobre 194 7 e 23 mar-
zo 1948. ' 

Ai prestatori di lavoro, che emigrino dopo 
il licenziamento per occuparsi all'estero, ven­
gono ' conservati i benefici stabiliti dall'arti­

. colo 3. Detti benefici passano in godimento 
, alle famiglie e sono cumulabili con il sussidio 

straordinario previsto per le famiglie biso­
gnose degli emigrati (vedi decreti legislativi 
23 agosto 1946, n. 201 e 17 dicembre 194 7 

' n. 1585). 

Onorevoli Senatori. - Dalle ragioni esposte 
nella presente relazione appare evidente la 
inderogabile necessità sociale di dare sollecita 
attuazione ai provvedimenti proposti. Per­
tanto la toa Commissione permanente del 
Senato propone l 'approvazione del presente 
disegno di legge, èhe ha pure avuto il parere 
favorevole della Commissione di Finanze e 
Tesoro. 

ZANE, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

DEL MINISTERO 

Art. l. 

Il pagamento delle retribuzioni relative 
all'ultimo mese di servizio, non corrisposte ai 
prestatori di lavoro appartenenti alle categori_e 
degli impiegati e degli operai, ài sensi d eli 'ar­
ticolo 2095 del Codice civile, e dipendenti da 
imprese industriali che, a causa di gravi diffi­
coltà di procedere ad utile riconversione .o rior­
ganizzazione economicamente conveniente, sia­
no dichiarate fallite o poste in liquidazione o 
sottoposte ad amministrazione controllata o · 
a procedura di concordato preventivo successi­
vamente al 15 gennaio 1949, nohchè il paga­
mento delle indennità di liCenziamento spet­
tanti ai lavoratori predetti, possono essere 

-effettuati, in sostituzione dell'imprenditor~ 

inadempiente, dalla Cassa per l 'integrazione 
dei guadagni degli operai dell'industria. 

Art. 2 .. 

" 
L'autorizzazione ad effettuare j pagamenti 

previsti nell'articolo precedente è accordata 
alla Cassa per l'integrazione dei guadagni de­
gli operai dell'ind~stria dal Ministro per il 
lavoro e la previdenza socìale di concerto con 
quello per il tesoro. 

La facoltà di accordare le autorizzazioni pre­
viste dal comma precedente può essere eserci­

. tata sino al 31 dicembre 1949. Restano in og·n{ 
caso salvi gli effetti delle autorizzazioni accor­
date entro il termine predetto. 

Art. 3. 

Quando sia intervenuta l 'autori7.zazione pre­
vista nell'articolo precedente, la Cassa per l'in­
tegrazione dei guadagni degli operai dell'indu­
stria corrisponderà altresì agli operai dipen­
denti dalle imprese suindicate, in caso di ces­
sazione del rapporto di lavoro avvenuta entro 
tre mes1 dalla apertura del fallimento, dall'ini-" 
zio · della liquidazione o dell 'aniministrazione 

Identico. 

Identico. · 

DISEGNO DI I.EGGE 

DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Art. 2. 

Art. 3. 

Quando sia intervenuta 1 'autorizzazione pre­
vista nell'articolo precedente, la . Cassa per 
l 'inte.grazione dei guadagni degli operai del­
l'industTia corrisponderà altresì agli impiegati 
e agli operai dipendenti dalle imprese suindi­
cate, in caso di cessazione del rapporto di 
lavoro avvenuta entro tre mesi dalla. dichia-

·razione di fallimento, dall'inizio della liqui-
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controllata o della ·procedura di concordato 
preventivo: 

a) per i primi 30 gio!'ni successivi alla data 
del licenziamento, -una indennità pari ai due 
terzi della retribuzione globale corrispondente 
a 40 ore settimanali e gli assegni familiari 
nella misura normale a carico della Cassa di 
integrazione; 

b) per i successivi 150 giorni, l'indennità 
e l 'assegno integrativo di disoccupazione pre­
visto dal regio decreto-legge 14 aprile 1939, . 
n. 636, e dal decteto legislativo luogotenenziale 
31 agosto i945, n. 579, e suc-cessive modifica­
zioni, per gli aventi diritto alle prestazioni 
dell'assicurazione obbligatoria contro la di-­
soccupazione, ovvero il su~sidio straordinario 
di disoccupazione previsto dal decreto legisla-
tivo 20 m'1~gio 1946, n. 373, per coloro che pos­
seggono soltanto il requisito minimo di con­
tribuziòne previsto dall'articolo 2 del citato 
decreto n. 37 3. 

Il trattamento di cui al presente articolo 
sostituisce ad ogni effetto qu~llo previsto dalle 
disposizioni vigenti per la disoccupazione in­
volontaria. 

Art. 4. 

La Cassa per l'integrazione dei guadagni 
degli operai dell 'indus~ria è surrogata in tutti . 
i diritti, compresi quelli di prelazione, ai pre­
statori di lavoro verso l 'imprenditore. 

Il fondo indennità impiegati è tenuto a ver­
sare alla Cassa suddetta le somme dovute ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 10 del 
regio decreto-legge 8 gennaio 1942, n. 5. 

Analogo obbligo compete agli enti assuntori 
di contratti di assicurazione e di capitalizza­
zione previsti dal regio decreto-legge predetto . 

Art. 5. 

Lo Stato garantisce il .recupero delle ero­
gazioni previste d,al precedente articolo .l. 

Per l 'azione di recupero, la Cassa per l 'inte­
grazione dei guadagni degli operai dell 'indu­
stria stabilirà tutte le opportune garanzie. 

Lo Stato rimborserà alla Cassa di integrazio­
ne le somme corrisposte _ per il trattamento 
speciale previsto dali 'articolo 3, ad eccezione 
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dazione o dell'amministrazione controllata o 
della procedura di concord~to preventivo; · 

identico. 

identico. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

· Art. 5. 

Identico. 
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della parte relativa alle indennità e sussidi di 
diso'ccupazione che è posta a carico delle rela­
tive gestioni. 

· Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad iscri­
vere con propri decreti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del lavoro e della 
previdenza so.cial~ le somme occorrenti, utiliz­
zando ali 'uopo, fino all'importo di 300 milioni, 
le · maggiori . entrate risultanti dal IV provve-

- dimento di variazione al bilancio dell'esercizio 
finanziario 194-8-49. 

Art. 6. 

La Cassa per. l'integrazione dei guadagni _ de­
gli operai dell'industria terrà una contabilità 
separata per le operazioni inerenti all'appli­
. cazione della presente legge . 

. l 

A.rt. 7. 

I presta tori .di lavoro ammessi al beneficio di 
cui ali 'articolo 3 della presente legge cessano 
dal godimento del beneficio stesso: 

a) quando abbiano trovato una n,uova oc­
cupazione in territorio nazionale; 

b) quando abbiano rifiutato una· occupa­
zione adeguata in . territorio · nazionale; 

c) quando non abbiano adempiuto senza 
giustificato motivo agli obblighi per compro~ 
vare in ogni momento la continuità della disoc-
cupazione; 

d) quando . abbiano rifiutato di frequen­
tare i corsi per la riqualificazione dei disoccu­
pati ove siano istituiti. 

Qualora i prestatori di lavoro . di cui sopra 
emigrino entro 30 giorni ' dal licenziamento per 
occuparsi fll'estero, tutti i benefici di cui allo 
articolo 3 passano in godimento alle loro fa- · 
.miglie, nonostante che essi abbiano trovato una 
nuova occ'!lpazione. Questo trattamento è 
cumulabile con il sussidio straordinario di cui 
ai decreti legislativi 23 agosto 1946, n. 201, e 
17 dicembre 1947, n. 1585. 

Art. 8. 
l 

La presente legge entra in Vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U fliciaZe. 
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Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

.Art. 8. 

Identico. 




